


Premessa 
 
Fino ad oggi la valutazione ambientale è stata uno strumento generale di prevenzione utilizzato 
principalmente per conseguire la riduzione dell’impatto di determinati progetti sull’ambiente, in 
applicazione della Direttiva 58/337/CEE sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e le sue 
successive modificazioni. 
La Direttiva 2001/42/CE ha esteso l’ambito di applicazione del concetto di valutazione ambientale 
preventiva ai piani e programmi, nella consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono causati 
non solo dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle decisioni 
strategiche contenute nei piani e programmi. La Direttiva introduce la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) come strumento per rendere operativa l’integrazione di obiettivi e 
criteri ambientali nei processi decisionali strategici, al fine di rispondere alla necessità di progredire 
verso uno sviluppo più sostenibile. 
La Direttiva obbliga, ai fini di un'efficace Valutazione Ambientale, alla elaborazione di un Rapporto 
Ambientale, allo svolgimento di consultazioni, alla valutazione di quanto abbiano influito il rapporto 
ambientale e i risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e alla messa a disposizione delle 
informazioni sulla decisione. 
La questione centrale della VAS attiene al problema delle decisioni, cioè all’interpretazione degli 
esiti della VAS all’interno dei processi decisionali. 
La partecipazione del pubblico è riconosciuta infatti come uno degli elementi necessari a garantire 
l’efficacia delle procedure di VAS. Il massimo di trasparenza possibile, di informazione 
dell’opinione pubblica e di pubblicità di tutto il processo decisionale risultano requisiti fondamentali 
della procedura. 
 
1) L’applicazione della VAS 
 
La VAS nel nostro Paese trova applicazione con le modifiche introdotte al D.lgs 152/2006 a 
seguito dell'emanazione del D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e del D.lgs 29 giugno 2010, n. 128. 
La Regione Friuli Venezia Giulia, anticipando l’emanazione del D.lgs 152/2006, aveva legiferato in 
materia di VAS con propria Legge regionale (6 maggio 2005 n.11) agli art. 3 - 12, 
successivamente abrogati con la legge regionale 30 luglio 2009, n. 13. Con il DGR 2627 del 29 
dicembre 2015 sono stati dati indirizzi generali in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS) di piani e programmi la cui approvazione compete alla regione, agli enti locali e agli enti 
pubblici della Regione Friuli Venezia Giulia. 
La procedura di VAS ha natura endoprocedimentale ed è quindi effettuata durante il processo di 
formazione del piano o del programma e prima della sua approvazione definitiva. Essa è quindi 
parte integrante delle procedure ordinarie utilizzate per l’adozione e approvazione dei piani e dei 
programmi elaborati per la valutazione e corretta gestione delle risorse. 
Considerato che il Variante n. 52 al PRGC di Fagagna, prevede degli scenari di sviluppo 
territoriale, la cui approvazione e successiva attuazione potrà avere effetti significativi 
sull’ambiente, è stata attivata la procedura di VAS per la valutazione e la definizione dei contenuti 
della Variante urbanistica. 
Nel rispetto delle disposizioni normative in essere è stato predisposto il Rapporto ambientale con i 
contenuti dell’allegato VI del D.lgs 152/2006 e smi.  
I principali contenuti trattati nel Rapporto Ambientale propedeutico alla formazione del sono stati: 
 
A) Definizione degli obiettivi della Variante e relativa coerenza rispetto alla pianificazione 
sovraordinata;  
B) Strutturazione di un quadro conoscitivo finalizzato alla descrizione qualitativa e quantitativa 
dello stato dell’ambiente. Le analisi affrontate hanno permesso di definire le criticità al quadro 
ambientale esistente. Il contesto è stato rilevato a partire dalle seguenti componenti: 
Andamento demografico 

 Aspetti meteoclimatici 

 Componente aria 

 Assetto geomorfologico 

 Acque superficiali 

http://www.reteambiente.it/normativa/13778/dlgs-29-giugno-2010-n-128/


 Acque sotterranee 

 PAI-PGRA 

 Aspetti vegetazionali 

 Aspetti faunistici 

 Aree naturali tutelate 

 Paesaggio 

 Economia 

 Reti 

 Rifiuti 

 Mobilità 

 Salute 

 Rumore 

 Energia 
 
C) L’individuazione degli effetti significativi sulle principali componenti ambientali connessi 
all’attuazione delle previsioni connesse alla variante generale; 
D) L’individuazione delle alternative di variante a cui far corrispondere uno sviluppo sostenibile 
delle scelte sul territorio.  
E) L’individuazione delle mitigazioni a cui far traguardare lo sviluppo sostenibile delle previsioni 
della variante. 
F) A conclusione del documento di valutazione è stato definito un piano di monitoraggio, strutturato 
su indicatori rispetto alle componenti aria-acqua-biodiversità-suolo e popolazione, finalizzato al 
rispetto degli obiettivi prefissati ed al perseguimento delle azioni di mitigazione. Nel caso in cui dal 
monitoraggio si verifichino esiti negativi o eventuali effetti negativi imprevisti, l’Amministrazione 
Comunale gli scenari, la tempistica e la cogenza delle azioni da intraprendere, al fine di apportare 
opportune misure correttive alla variante approvata. 
 
Il presente documento tecnico di sintesi e valutazione delle osservazioni e dei pareri pervenuti è 
predisposto a supporto all’autorità competente nella formulazione del Parere motivato previsto 
all’art. 15 del D.lgs 152/2006 e smi.  

 
Esiti della Consultazione 
A seguito del periodo di Consultazione, avente ad oggetto il rapporto ambientale e la relativa 
sintesi non tecnica della variante al PRGC, si relaziona quanto segue: 
 
a).ASU FC – Azienda sanitaria universitaria Friuli centrale si è espressa con propria nota il 
14/06/2021  
b) L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente FVG si è espressa con parere il 
09/07/2021 
c) Il Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica Regione Friuli Venezia Giulia si 
è espresso nei termini della richiesta di parere inviata, pronunciandosi in data 24/11/2021 
 
 
Il pubblico interessato dai possibili effetti significativi sull’ambiente derivanti dall’approvazione delle 
Varianti non ha presentato osservazioni al Rapporto Ambientale e relativa Sintesi Non Tecnica. 
 
La consultazione della documentazione costituente la procedura di VAS è stata garantita, per 60 
giorni, mediante deposito presso gli uffici comunali ed sul sito Web del Comune di Fagagna o, così 
come previsto all’art 14 co 2 del D.lgs 152/2006 e smi. 
 
Il presente documento viene redatto al fine di dare il supporto tecnico all’autorità 
competente nella formulazione del Parere motivato previsto all’art. 15 del D.lgs 152/2006 e 
smi. 
 
 



ARPA FVG  
Parere 0021034/P/GEN/PRA 
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1) VERIFICA COMPATIBILITA’ IDRAULICA  
L’Ente chiede se la Verifica di compatibilità idraulica e indicazioni per il rispetto dell’invarianza 
idraulica” sia stato aggiornato alla luce degli emendamenti.  
PARZIALMENTE ACCOLTA 
Si è proceduto ad una verifica rispetto all’osservazione dell’ Ente ed è risultato che gli 
emendamenti apposti alla variante n 52 non mettono in discussione le risultanze dei documenti 
elaborati per la Verifica di compatibilità idraulica e le indicazioni per il rispetto dell’invarianza 
idraulica. Gli emendamenti, infatti, hanno portato all’eliminazione di alcune delle modifiche 
proposte. Inoltre, l’attuazione dei lotti relativi alla zona industriale prevede la redazione di un Piano 
attuativo assoggettato, a sua volta, alle verifiche specifiche sull’invarianza idraulica, si veda l’ultimo 
ampliamento d’iniziativa privata “Pratic”. 
 
2)ANALISI DEL CONTESTO 
L’ARPA FVG richiede l’aggiornamento del Quadro conoscitivo per quanto riguarda  

 Acque superficiali 

 Acque sotterranee 

 Piano assetto idrogeologico  ora PGRA  

 Prati stabili 

 Consumo di suolo 
ACCOLTA.  
Si provvede, di seguito, all’aggiornamento dei dati del Quadro conoscitivo del rapporto ambientale. 
I prati stabili sono stati adeguati a livello cartografico nella “Tavola dei vincoli”. 
 
AGGIORNAMENTO DEL QUADRO CONOSCITIVO 
Si provvede ad aggiornare il Quadro conoscitivo del Rapporto Ambientale secondo le richieste 
dell’ARPA FVG. 
 
5.5 Acque superficiali 
Si aggiorna il Quadro conoscitivo relativo alla tematica acque superficiali con i dati rilevati dal sito 
dell’ARPA FVG.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stato ecologico dei fiumi – anni 2019-2020- ARPA FVG 



 
Scheda stazione Rio Lini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

fonte ARPA FVG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
5.6 Acque sotterranee  
 
Si aggiornano i dati relativi alle acque superficiali del territorio di Fagagna.  
Il territorio viene suddiviso in due zone e individuato per la parte a nord all’interno del corpo idrico 
P02 per la parte sud all’interno del P06.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stato di qualità 2014-2019 – Corpi idrici sotterranei montano-collinari e di pianura freatici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte ARPA FVG 
 



 
ARPA FVG - SOS Qualità delle acque interne - 08/03/2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte ARPA FVG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ARPA FVG - SOS Qualità delle acque interne - 08/03/2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte ARPA FVG 
 
 
 
 
 
 
 



 
5.7 Piano di Gestione Rischio Alluvioni 
 
La Direttiva Europea 2007/60/CE, recepita nel diritto italiano con D.Lgs. 49/2010, ha dato avvio ad 
una nuova fase della politica nazionale per la gestione del rischio di alluvioni, che il Piano di 
Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) deve attuare, nel modo più efficace. Il PGRA, introdotto 
dalla Direttiva per ogni distretto idrografico, dirige l’azione sulle aree a rischio più significativo, 
organizzate e gerarchizzate rispetto all’insieme di tutte le aree a rischio e definisce gli obiettivi di 
sicurezza e le priorità di intervento a scala distrettuale, in modo concertato fra tutte le 
Amministrazioni e gli Enti gestori, con la partecipazione dei portatori di interesse e il 
coinvolgimento del pubblico in generale.  
Il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) va aggiornato ogni 6 anni. Il Piano è 
caratterizzato da scenari di allagabilità e di rischio idraulico su tre differenti tempi di ritorno (30, 
100, 300 anni). 
Tra gli scopi del PGRA significativa è la finalità di assicurare la necessaria sinergia tra le diverse 
discipline e azioni proprie della Protezione civile e quelle della pianificazione di bacino, tenendo 
conto che i temi trattati dai piani di protezione civile e dalla pianificazione (Piani di Assetto 
Idrogeologico o PAI e piani urbanistico-territoriali) pur correlati, agiscono su scenari di riferimento 
ed applicazione spazio-temporale profondamente diversi. I primi fondati su azioni di brevissimo 
periodo, i secondi caratterizzati da azioni ad elevata inerzia (spazio-temporale 
 
 
Si riporta la mappatura del rischio sul territorio di Fagagna dal PGRA 2015-2021 – fonte Autorita’ 
di Bacino delle Alpi Orientali. Come si può osservare il territorio di Fagagna non è individuata 
alcuna zona di rischio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PGRA 2015-2021 Autorita’ di bacino delle Alpi Orientali  
AREE ALLAGABILI –  
CLASSI DI RISCHIO SCENARIO DI ALTA PROBABILITÀ - HHP (TR = 30 ANNI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
5.22 Consumo di suolo 
 
Il consumo di suolo, determinato dalla costruzione di nuove aree residenziali, industriali, 
commerciali, dei servizi e delle opere di urbanizzazione connesse, costituisce un problema 
significativo che sta interessando i dibattiti di settore a livello europeo, nazionale e locale. Gli effetti 
derivati dall’impermeabilizzazione del suolo riguardano principalmente la compromissione delle 
funzioni biologiche del terreno, come ad esempio la scarsa capacità di assorbimento delle acque, 
e la perdita di biodiversità.  
Il suolo svolge numerose e importanti funzioni, fra le quali possiamo annoverare: la produzione di 
biomassa, la filtrazione e trasformazione di sostanze e nutrienti, la fornitura di materie prime, la 
funzione di deposito di carbonio e la conservazione del patrimonio geologico e archeologico. Infatti 
un suolo di buona qualità è in grado di assicurare moltissime funzioni ecologiche, economiche, 
sociali, garantendo la fornitura di diversi servizi ecosistemici. 
Per la varietà unica delle funzioni che il suolo esplica e per il fatto che rappresenti un nodo 
importante negli equilibri ambientali, al suolo viene riconosciuto un ruolo di primo piano ai fini della 
sostenibilità a lungo termine della comunità.  
Dal 2014 l’ISPRA conduce un indagine specifica per stimare il consumo di suolo in Italia, 
producendo un report chiamato “Rapporto su consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi 
ecosistemici” giunto nel 2020 alla settima edizione.  
I dati dell’ultimo rapporto confermano la criticità del consumo di suolo nelle zone periurbane e 
urbane, in cui si rileva un continuo e significativo incremento delle superfici artificiali, con un 
aumento della densità del costruito a scapito delle aree agricole e naturali. I dati confermano 
l’avanzare di fenomeni quali la diffusione, la dispersione, la decentralizzazione urbana da un lato 
e, dall’altro, la densificazione di aree urbane, che causa la perdita di superfici naturali all’interno 
delle città, superfici preziose per assicurare l’adattamento ai cambiamenti climatici in atto. 
Per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia i dati sul consumo di suolo non sono incoraggianti, al 
2019 il consumo del suolo in regione è pari a 63.267 ettari, ovvero il 8% dell’intera regione. Se 
confrontato con il 2019,  si osserva come, nel periodo di tempo indagato, ci sia stato un aumento 
del consumo di suolo.  
Si riportano i dati dell’ISPRA per quanto riguarda il comune di Fagagna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Suolo consumato al 

2021 
[ha] 

Suolo consumato 
al 2021 

[%] 

Incremento consumo 
suol0 

2020 - 2021 

Italia 2.143.209 7,01 5.175 

Friuli VG 63.267 8,00 65 

Prov. Udine 33.710 6,8 50 

FAGAGNA 0,01 11,5 427 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3) OBIETTIVI E AZIONI 
 
3.a COERENZA INTERNA 
L’Ente ritiene opportuno venga effettuata l’analisi di coerenza interna. 
ACCOLTA.  
Si provvede ad integrare il RA con l’Analisi di coerenza interna. 
 
 
INTEGRAZIONE COERENZA INTERNA 
La verifica della coerenza interna viene effettuata confrontando obiettivi specifici e azioni 
individuati al fine di evidenziare eventuali casi in cui le azioni non garantiscano completamente il 
conseguimento di uno o più obiettivi della proposta variante.  
Le tabelle sono per semplificare la lettura suddivise per sistema e riportano per riga le azioni e per 
colonna gli obiettivi specifici. La valutazione di coerenza interna si traduce in una “controverifica” 
per stabilire se tutte le azioni previste sono coerenti con gli obiettivi specifici.  
 
OBIETTIVI DELLA VARIANTE (modificati con eliminazione dei refusi)  
 
OBg1 Indirizzare le azioni verso attività che non solo tendano alla conservazione dell'ambiente, 
ma che comportino un incremento della qualità ambientale e generino, attraverso una fruizione 
sostenibile dell'ambito, risorse per il territorio  
OBg2 Salvaguardare le permanenze agrarie e le relative relazioni paesaggistiche e funzionali al 
fine di mantenere l’integrità storica e visuale 
OBg3 Tutelare e valorizzare attraverso la costituzione di sistemi di continuità ecologica 
OBg4 Stabilire i criteri per un’adeguata disciplina urbanistica in sintonia con i valori paesaggistico-
ambientali perseguendo la loro tutela.  
Obg5 Sviluppo dell’attività agricola con funzioni produttive, di tutela del suolo e dell’ecomosaico 
paesaggistico  
OBg6 Individuazione progetti strategici per la riqualificazione del territorio comunale nel suo 
complesso.  
OBg7 Contenere il consumo di suolo e lo sprawl urbano 
OBg8 Valorizzazione dell’immagine dei centri urbani minori  
OBg9 Potenziamento del ruolo territoriale del capoluogo 
OBg10 Riconoscimento degli elementi peculiari esistenti (paesaggio collinare, agrario, urbano) 
OBg11 Salvaguardia  e miglioramento dei caratteri dello spazio urbano e degli edifici 
OB12  Miglioramento della dotazione e della qualità degli spazi destinati a servizi 
OBg13 Identificazione di azioni per conservare e incentivare l’imprenditorialità sul territorio e un 
sistema economico competitivo e compatibile 
OBg14 individuazione di criteri per l’inserimento delle aree produttive in sintonia con valori 
paesaggistico –ambientali del territorio 
OBg15 Connessione e consolidamento delle centralità esistenti attraverso il miglioramento della 
viabilità a scala extraurbana, e urbana  
OBg16 Miglioramento della fruibilità degli spazi aperti  e dei percorsi di connessione  
 
 
AZIONI DELLA VARIANTE  
 
SISTEMA AMBIENTALE E DEL PAESAGGIO  
A1 Conferma della tutela dell’ambito in relazione alla specificità e fragilità dell’ambito 
A2 Aggiornamento cartografico e tutela del biotopo 
A3 Ampliamento del Parco del Cjastenar all’interno deIl “sistema dei parchi “ (Strategie di piano) 
A4 Individuazione di connessioni di mobilità lenta  tra nuclei abitati e aree ambientali e paesaggio 
A5 Rivisitazione dell’assegnazione delle zone agricole cosiddette E7 e E7.4 destinate 
all’edificazione a scopi agricoli e zootecnici.  
A7 Salvaguardia  delle specificità paesaggistiche delle zone  dei campi  di pianura  



 
SISTEMA DEGLI INSEDIAMENTI E DEI SERVIZI 
A8 Individuazione di regole e tipologie per la progettazione degli edifici strutturate sulla specificità 
dei luoghi 
A9 Definizione di Norme, dell’ Abaco per gli interventi nelle zone storiche  e attuazione dei PRPC 
(tavole Patrimonio) 
A10 Conservazione delle aree insediative storiche permanenti attraverso il recupero nel rispetto 
della morfologia esistente attraverso la definizione di Norme e dell’ Abaco  e delle Tavole del  
Patrimonio 
A11 Revisione e conferma delle aree in relazione alla loro continuità con l’edificazione storico dei 
borghi (nuclei esistenti)  
A12 Completamento dello sviluppo insediativo in continuità con l’edificato esistente e ricucitura 
delle porosità presenti  
A13 Completamento delle lottizzazioni esistenti (piccoli lotti residuali) 
A14 Riclassificazione degli edifici e dell’ambito di Villaverde come Zona residenziale B4 con 
proprie specificità insediative (ville isolate su lotto) 
A15 Disciplina e riclassificazione degli edifici residenziali lungo la viabilità come zona EB 
A16 Verifica e valutazione delle zone di espansione C attuate e da attuare e nuove proposte  

A17 Individuazione delle aree e fabbricati incompatibili con il contesto o dismessi 
A18 Individuazione dei criteri necessari per un corretto inserimento nel contesto degli interventi di 
trasformazione con schede normative 
A19 Previsione e pianificazione di nuove aree per la sosta e il parcheggio veicolare  
A21 Completamento attraverso l’ampliamento della zona industriale comunale esistente attraverso 
il controllo e il regolamento degli interventi 
A22 Predisposizione PAC  
A23 Conferma aree esistenti e verifica degli  elementi per garantire la qualità degli spazi aperti 
nelle zone produttive (aree verdi, strade, parcheggi, aree di pertinenza) 
A24 Verifica del PRGC  vigente e  previsione di trasformazione delle aree artigianali dismesse o 
incongrue con l’intorno  
A25 Verifica e conferma delle attività commerciali esistenti nel PRGC vigente  
A26 Conferma della zona mista  O 
 
SISTEMA DELLA VIABILITA’ 
A27 Conferma  del  tracciato della viabilità extra urbana definito dalla pianificazione provinciale 
sovraordinata a sud del territorio  per deviare il traffico l’area dai centri abitati    
A28 Individuazione di nuove zone per la viabilità urbana 
A29 Individuazione di una rete di percorsi ciclopedonali per finalità turistico-didattico-culturale 
 
 
Di seguito si riportano le tabelle di coerenza interna 
 
SISTEMA AMBIENTALE E DEL PAESAGGIO  
 

  01 02 03 04 05 07 

OBg1 C 
 

 C  C  C  C 

OBg2             

OBg3 C   C        

OBg4  C C  C  C  C  C  

OBg5          C C  

OBg6 
 

  C       

OBg7         C    

OBg8 
 

    C 
 

  

OBg9 
 

    C 
 

  



OBg10     C  C 
 

C  

OBg11             

OBg12     C        

OBg13             

OBg14         C   C 

OBg15       C      

OBg16 
  

   C     

 
La maggior parte delle azioni di variante risulta essere coerente con le esigenze di tutela e 
salvaguardia dei valori ambientali presenti sul territorio 
 
 
SISTEMA DEGLI INSEDIAMENTI E DEI SERVIZI 
 

  08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 21 22 23 24 25 26 

OBg1 
 C C C C    P

C 
C C  P

C 
C C C   

OBg2 
  C C     P

C 
 C  P

C 
C C    

OBg3 
   C C C       P

C 
C     

OBg4 
C C C C C C C  P

C 
C C  P

C 
C C C   

OBg5   C        C   C     

OBg6 C C C C      C C    C    

OBg7 
  C C C C    C P

C 
 P

C 
C C C C C 

OBg8 C C C C C   C  C C    C    

OBg9 C C C         C   C    

OBg10   C C               

OBg11 C C C C   C   C C  C  C    

OBg12           C C   C    

OBg13             C C C C C C 

OBg14               C C   

OBg15                   

OBg16                   

 
Si rileva una parziale coerenza con gli obiettivi di piano relativi al consumo di suolo e alla tutela del 
territorio naturale soprattutto per l’ampliamento della zona industriale, tuttavia la variante introduce 
azioni riguardanti il controllo degli interventi e per garantire la qualità ambientale e paesaggistica 
delle aree industriali attraverso l’attuazione degli interventi mediante Piano attuativo e 
l’introduzione dell’ABACO.  
 
 
SISTEMA DELLA VIABILITA’ 
 

 
27 28 29 

OBg1 
  

  

OBg2       

OBg3  P     



C 

OBg4   
 

 C 

OBg5       

OBg6 C C  C 

OBg7 
 P
C 

 P
C   

OBg8 
 

   C 

OBg9 
 

    

OBg10       

OBg11       

OBg12       

OBg13  C     

OBg14       

OBg15  C  C   

OBg16 
 

C  C 

 
 
Si ritiene “poco coerente” con alcuni degli obiettivi del piano l’azione di conferma del tracciato della 
viabilità extraurbana in quanto ogni viabilità può diventare barriera per la continuità ecologica, 
tuttavia il tracciato è una previsione sovraordinata e implementa la sicurezza dei cittadini 
attraverso la riqualificazione del sedime stradale esistente e la deviazione del traffico dai centri 
abitati. Il fatto di riutilizzare il sedime di un tratto stradale esistente riduce notevolmente il consumo 
di suolo.   
 
3.b AZIONI 
Vengono segnalate dei refusi per quanto riguarda le azioni e si richiede di integrare lo schema 
relativo alle azioni con le relative NTA. 
ACCOLTA.  
Si provvede a modificare e integrare come da richiesta dell’ARPA lo schema delle azioni (in 
allegato) , rivedendo i refusi. Si ritiene che l’associazione tra le NTA e le azioni della variante sia 
facilmente comparabile attraverso la lettura dell’indice delle NTA e delle tabelle contenute nel RA, 
nelle quali le azioni sono suddivise per zone. Tuttavia, a fine collaborativo, si integrano le tabelle 
del RA con le informazioni riguardanti le Norme relative alle zone interessate nelle azioni di 
Variante. 
 
Azione “Porta di Fagagna”  
E’ individuata la previsione di nuovo parcheggio a servizio del centro che non è però supportata 
dalla parte cartografica. 
ACCOLTA.  
La previsione è stata stralciata durante l’iter della variante. 
 
Tabella Consumo di suolo 
L’ARPA ritiene sia necessario rivedere la tabella relativa al consumo di suolo. 
PARZIALMENTE ACCOLTA.  
Si ritiene di perfezionare tale tabella delle variazioni delle superfici anche in considerazioni delle 
modifiche introdotte alle scelte di variante ai fini dell’approvazione.  
 
 
 
 
 
 
 



 
TABELLA DELLE SUPERFICI- CONSUMO DI SUOLO 
 

Tipo_ZTO Sup_mq_sdf Sup_mq_var Differenza Var % 
    A2 82.387 81.339 -1.048 -1% 
    A3 48.471 47.920 -551 -1% 
    A4 333.696 333.788 92 0% 
    A4.1 67.924 67.986 62 0% 
    E0 414.742 420.964 6.222 2% 
    E00 580.940 602.082 21.142 4% 
    B1 863.574 877.171 13.597 2% 
    B2 64.469 65.677 1.208 2% 
    B3 106.417 105.921 -496 0% 
    B4 ex G4 479.500 521.455 41.955 9% Villaverde 

   

EB   56.401 56.401 - 
edificato lungo via Spilimbergo e  
S Daniele 

C1 157.472 82.598 -74.874 -48% 
    

C2   28.731 29.087 - 
zone di trasformazione 
interna 

 D2 667.463 748.946 81.483 12% 
    D2.1 87.857 70.482 -17.375 -20% 
    D3 114.819 97.290 -17.529 -15% 
    E4 7.635.562 7.511.604 -123.958 -2% 
    E5.1 5.733.996 5.730.010 -3.986 0% 
    E6.1 82.725 98.354 15.629 19% 
    E5.2 9.596.438 9.911.106 314.668 3% 
    E6.2 4.565.454 4.656.065 90.611 2% 
    E7 1.325.016 530.374 -794.642 -60% 
    E7/4 151.285 178.583 27.298 18% 
    ZONA UMIDA 1.095.775 1.092.408 -3.367 0% 
    H3 68.528 38.168 -30.360 -44% 
    H2 14.003 18.090 4.087 29% 
    O   6.090 6.090 - 
    Q 1.277.791 1.663.203 385.412 30% 
    Biotopo 

Congrua   416.212 416.212 - 
    ZSC 24.455 24.455 0 0% 
              
              
    TOTALE 35.640.759 35.667.261 26.502   
              
              
              
              
              
              
    

         
         in colore blu tipologie di zona presenti solo nella Variante 

     
          
 
 
 



Azione A20b 
Individuazione di un’area caratterizzata dalla presenza di allevamento industriale ad est del 
Castello di Fagagna da riconvertire a zona turistico-ricettiva (pag 20 del RA). 
ACCOLTA.  
Si tratta di un refuso, la variante non individua tale area. 
 
Azione A21 
Previsione dell’esistente zona industriale D2. Per l’Ente risulta difficile comprendere l’effettiva 
estensione di tale area. 
ACCOLTA.  
La proposta riguardante la zona in oggetto ha subito diverse modifiche durante le Varie fasi di 
elaborazione della variante 52.  Nella versione definitiva dei documenti di variante la zona risulta 
avere una superficie di mq 748.946. Si rimanda alla Tabella delle superfici precedentemente 
allegata.  
 
ABACO 
Inoltre si ritiene che l’ABACO - documento B5 debba essere reso maggiormente cogente rispetto 
alle NTA soprattutto per quanto riguarda l’utilizzo di fonti rinnovabili, il recupero delle acque 
piovane per il riuso, le modalità realizzative e il sesto d’impianto per la realizzazione di “fasce 
tampone”. 
PARZIALMENTE ACCOLTA. 
L’ABACO delle zone industriali intende essere uno strumento di indicazione e suggerimento per 
una migliore progettazione della zona.  
Le indicazioni dell’ABACO verranno rese cogenti in fase di conformazione al PPR, strumento che 
permetterà un diverso livello di dettaglio per le strategie di carattere ambientale e paesaggistico. 
 
Azione 27  
La variante conferma la scelta strategica sovraordinata della Provincia per la realizzazione di una 
viabilità alternativa di collegamento a sud della SR 64 che utilizza il tracciato esistente della SP10. 
L’Ente evidenzia l’adiacenza al Biotopo della Congrua e i possibili effetti sull’area tutelata. 
PARZIALMENTE ACCOLTA.  
Il Piano struttura recepisce un possibile “andamento” del tracciato della viabilità extra urbana, così 
come delineato dalla pianificazione provinciale sovraordinata, al fine di deviare il traffico dai centri 
abitati. La fascia inserita nel Piano struttura ha, in questa fase, una valenza puramente 
programmatica. La definizione specifica del tracciato della nuova viabilità verrà demandata ad un 
livello di progettazione più dettagliato. Si demanda alle fasi progettuali ed ai procedimenti di 
autorizzazione necessari dell’opera . 
 
Azione 29  
L’ARPA suggerisce di prevedere lungo i percorsi ciclabili fasce arboree e arbustive al fine di 
incrementare la connettività ecologica. 
PARZIALMENTE ACCOLTA.  
Il livello di dettaglio dello strumento urbanistico generale non prevede tale soluzione progettuale. Si 
demanda alla fase di conformazione al PPR del PRGC che concretizza le previsioni della rete 
ecologica locale.  
 
Coerenza con il PCCA  
Sarà necessario apportare modifiche al PCCA operando un sostanziale allineamento alle proposte 
della Variante al PRGC. 
ACCOLTA.  
L’Amministrazione Comunale provvederà alla modifica del PCCA al fine di allinearlo alle scelte 
urbanistiche effettuate. 
 
 
 
 



4.MONITORAGGIO 
L’ARPA richiede di integrare il Piano di monitoraggio proposto con: 

 Obiettivi di piano e di sostenibilità 
I valori di partenza e valori obiettivo 
Indicatori correlati alle tematiche di cui sono stati rilevati i potenziali impatti 

 Rumore 

 Consumi energetici 

 Utilizzo energie rinnovabili 

 Produzione e gestione rifiuti 

 Produzione reflui 
Controllo periodico dell’ efficacia di eventuali misure correttive nell’eventualità di impatti 
Sussistenza delle risorse 
ACCOLTA. 
In allegato al presente documento il Piano di monitoraggio integrato secondo i suggerimenti 
dell’ARPA FVG e degli altri Enti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ASU FC – Azienda sanitaria universitaria Friuli centrale  
prot 0088810/P/GEN/ASUFC 
Data 14/06/2021  
 
1. OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 
L’Ente ritiene necessario rivalutare la compatibilità dell’ Obiettivo generale n 13 ampliamento della 
zona industriale esistente con il PRMQA 04 e 05  
ACCOLTA. 
L’obiettivo 04 del PRMQA si riferisce alla riduzione delle emissioni dei precursori dell’ozono e 
porre le basi per il rispetto degli standard di qualità dell’aria per tale inquinante. 
L’obiettivo 05 del PRMQA tende al raggiungimento, tramite le iniziative di risparmio energetico, 
dello sviluppo di produzione di energia elettrica con fonti rinnovabili e tramite la produzione di 
energia elettrica da impianti con maggiore efficienza energetica, a conseguire la percentuale di 
riduzione delle emissioni prevista per l’Italia in applicazione del protocollo di Kyoto 
 
L’obiettivo OBg13 della variante propone l’identificazione di azioni per conservare e incentivare 
l’imprenditorialità sul territorio e un sistema economico competitivo e compatibile. 
 
Si ritiene che la l’azione proposta della variante di ampliare la zona industriale sia parzialmente 
coerente con gli obiettivi del Piano regionale per il miglioramento della qualità dell’aria in quanto 
vengono formulate delle norme (art 22 - art 23) che ne disciplinano l’attuazione in un’ottica di 
sostenibilità . 
Si rivede la coerenza dell’obiettivo generale 13 con il Piano Regionale del Monitoraggio della 
Qualità dell’Aria. 
 
TABELLA COERENZA 
 

  01PRMQA 02PRMQA 03PRMQA 04PRMQA 05PRMQA 

OBg1   C C C   

OBg2           

OBg3           

OBg4 C   C   C 

OBg5           

OBg6           

OBg7           

OBg8           

OBg9           

OBg10           

OBg11 C C     C 

OBg12           

OBg13        PC  PC 

OBg14 C C C C C 

OBg15           

OBg16 C C C C   

 
 
L’Ente ritiene necessario valutare i contenuti del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti 
climatici con gli obiettivi della variante al PRGC. 
ACCOLTA 
Si integra la verifica di coerenza con la seguente tabella di valutazione.  
 



 
TABELLA COERENZA 
Obiettivi del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici:  

 contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei 
cambiamenti climatici  

 incrementare la capacità di adattamento degli stessi,  

 migliorare lo sfruttamento delle eventuali opportunità  

 favorire il coordinamento delle azioni a diversi livelli 
 

  01PNACC 01PNACC 01PNACC 01PNACC 

OBg1  C C C C 

OBg2  C      C 

OBg3 C        

OBg4 C C  C C  

OBg5  C   C  C  

OBg6     C  C  

OBg7  C       

OBg8         

OBg9         

OBg10        C 

OBg11 
  

    

OBg12         

OBg13 PC      C 

OBg14 C 
  

C 

OBg15         

OBg16 
     

 
2. ANDAMENTO DEMOGRAFICO 
L’Ente rileva l’opportunità di tenere in considerazione ulteriori parametri rispetto alla struttura della 
popolazione integrando la tematica relativa alla società.  
ACCOLTA  
 
Si riporta la tabella con i dati dell’indice di vecchiaia e di dipendenza strutturale per gli anni 2002 e 
2020. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
3.RISCHIO INDUSTRIALE 
L’Ente integra le informazioni riguardanti impianti classificati come “ a rischio di incidente rilevante 
e impianti ricadenti in AIA. 
ACCOLTA 
 
ATTIVITA’ RICADENTI IN AIA 
Dalle informazioni rilevate dall’ASU FC risulta che sul territorio comunale non ci sono impianti 
classificati come “ a rischio di incidente rilevante. 
Mentre si possono individuare i seguenti impianti ricadenti in AIA,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’elenco del RA viene integrato con un nuovo allevamento di pollame - categoria IPCC 6.6a che è 
stato autorizzato in fase di elaborazione della variante 52   
 

 1 attività di progettazione e produzione di lame circolari, di teste portacoltelli, frese 
saldobrasate, punte e componenti in metallo duro che utilizza bagni galvanici nel proprio 
ciclo produttivo 

 2 attività di allevamento di polli da carne  

 3 attività di allevamento di pollame 

 1 attività di allevamento di suini  da produzione 

 1 attività di scrofe  

 1 attività di imballaggi  
 
4.AZIONI DEL SISTEMA PRODUTTIVO 
L’ente suggerisce per garantire la tutela della salute della popolazione di prevedere una 
valutazione puntuale dell’insediabilità di industrie insalubri all’interno delle area industriale D2 e 
rileva l’opportunità di insediare eventualmente tali attività nei nuovi lotti previsti in modo da 
favorirne l’allontanamento dall’abitato. 
ACCOLTA.  
Si osserva che l’art 22 delle NTA al comma 2 e 3 non esclude attività rientranti nell’elenco delle 
industrie insalubri di 1° classe e di 2° classe (art 216 del TULLS), ma le vincola ad una distanza 
che non può essere inferiore rispettivamente a 150 m e a 50 m da zone destinate a residenza o a 
opere di urbanizzazione secondaria   
 
5. MONITORAGGIO 
L’Ente propone di introdurre come indice il numero e la gravità degli incidenti stradali sul territorio 
comunale da determinarsi con cadenza quinquennale. 
ACCOLTA.  
Si integra in Piano di monitoraggio con il suggerimento dell’Ente . In allegato  al presente 
documento. 
 
 
 
 
 
 
 



 
REGIONE FVG 
SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI  
Prot 0064424/P 
Data 24/11/2021 
 
Documentazione presentata 
Il servizio regionale riferisce le difficoltà nel capire alcuni passaggi dal Piano struttura e Piano 
operativo dovuto ad incongruenze in più tavole di progetto e nella parte grafica, descrittiva e 
normativa. 
ACCOLTA.   
Tutta la documentazione riguardante la variante è stata revisionata al fine di sistemare eventuali 
incongruenze al fine di procedere con l’iter di approvazione. 
 
1.VERIFICA DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA E INDICAZIONI PER IL RISPETTO 
DELL’INVARIANZA IDRAULICA”.  
La documentazione della Variante 52 risulta aggiornata agli emendamenti del Consiglio comunale 
del 12.02.2021 avvenuti postumi alla data della Relazione idraulica.  Non si ha evidenza se tale 
studio li abbia considerati. 
PARZIALMENTE ACCOLTA  
Si è proceduto ad una verifica rispetto all’osservazione dell’ Ente ed è risultato che gli 
emendamenti apposti alla variante n 52 non mettono in discussione le risultanze dei documenti 
elaborati per la Verifica di compatibilità idraulica e le indicazioni per il rispetto dell’invarianza 
idraulica. Gli emendamenti, infatti, hanno portato all’eliminazione di alcune delle modifiche 
proposte. Inoltre, l’attuazione dei lotti relativi alla zona industriale prevede la redazione di un Piano 
attuativo assoggettato, a sua volta, alle verifiche specifiche sull’invarianza idraulica, si veda l’ultimo 
ampliamento d’iniziativa privata “Pratic”. 
 
2. OBIETTIVO SPECIFICO Obs 3 e Obs4 
Tra gli obiettivi del Piano più significativi dal punto di vista ambientale figurano l’Obs3 e l’Obs4. 
L’obiettivo specifico 3 prevede il “potenziamento e valorizzazione delle aree parco e progettazione 
della connettività spaziale tra le aree naturali esistenti e il sistema del verde urbano (componenti 
della rete ecologica) (SISTEMA DEI TRE PARCHI)”.L’obiettivo specifico 4 prevede 
“l’individuazione delle reti e sistemi ecologici e ambientali per quanto possibile continui, sia 
all’interno del tessuto urbano sia connessi con le zone di tutela ambientale, le aree boscate”. 
L’Ente considera positivo aver individuato un primo sistema del verde a scala comunale e 
concorda sul fatto che eventuali interferenze che possono considerarsi valutabili sono circoscritte 
alla fase attuativa e realizzativa, non trovando in questa fase delle interferenze funzionali e 
relazionabili ai contenuti della proposta urbanistica”.  
ACCOLTA  
Gli effetti di tali scelte verranno sviluppati nel dettaglio in sede di conformazione al PPR in 
particolare per quanto riguarda la costituzione della rete ecologica locale REL che coinvolgerà la 
connessione e la fruizione ambientale. 
 
3. AZIONI  
Il Servizio ritiene che la Variante debba prendere in considerazione la qualità dell’offerta turistica, 
nel pieno rispetto delle esigenze di tutela ambientale dei luoghi. In fase di definizione andrà in 
particolare approfondita la valutazione degli impatti derivati dal carico di fruizione sui sentieri e nei 
luoghi di escursionismo generati all’interno degli ambiti naturalistici di pregio (Azioni 1, 2, 3, 4)  
ACCOLTA. 
In fase di attuazione del Piano dei parchi e di definizione degli interventi relativi alla fruizione delle 
aree con valenza naturale saranno attivate tutte le procedure necessarie alla tutela e salvaguardia 
delle aree più sensibili dal punto di vista ambientale. 
 
 
 



ZONE E7 e E7.4 
Per quanto riguarda le modalità e il grado di trasformazione ammesso nelle zone agricole proposte 
dalla Variante, non si concorda con le modifiche apportate all’art. 30 delle NTA riguardanti le zone 
E.4 zona collinare costituente ambito di interesse agricolo paesaggistico che ha introdotto il 
seguente comma:“Nelle zone E.4, come detto generalmente inedificabili, è consentito 
l’insediamento aziendale sia agricolo che di allevamento zootecnico, subordinato ad intervento 
secondo quanto previsto all’art. 33 delle presenti NTA. L’approvazione del relativo PAC costituisce, 
ai sensi della normativa  
regionale di settore, variante di livello comunale al PRGC; nel qual caso la perimetrazione del 
suddetto strumento attuativo, così come approvata, è riportata in zonizzazione di PRGC come 
zona E.7, relativamente agli insediamenti agricoli, e E.7.4, relativamente agli insediamenti 
zootecnici.”  
 
ACCOLTA  
La previsione normativa inerente all’inserimento di zone E7 e E7.4 tramite PAC nella zona 
collinare viene modificata in accoglimento anche delle osservazioni degli altri Enti e Servizi 
regionali coinvolti come competenti nell’iter amministrativo per l’approvazione della variante. 
Inoltre è stata individuata, nella Tavola dei vincoli, la fascia tampone presente nel PPR FVG al fine 
di salvaguardare ulteriormente la aree naturali e collinari.  
 
AZIONE A4 E AZIONE A29 
Il Servizio Via riguardo l’attuazione della rete dei percorsi ciclopedonali suggerisce di approfondire 
maggiormente gli effetti soprattutto sul consumo di suolo.  
ACCOLTA.  
Gli aspetti relativi alla rete dei percorsi di mobilità lenta solo indicati a livello di Piano struttura TAV 
P1, per una previsione coerente si rimanda ulteriori valutazioni rispetto alla rete ciclopedonale alla 
variante di conformazione al PPR in rispondenza agli obiettivi della rete della mobilità lenta e della 
Rete Ecologica Locale. Inoltre, si ricorda che, sempre in fase di conformazione. i percorsi verranno 
rapportati agli eventuali Piani già approvati o in fase di redazione,  Biciplan, PUMS, RECIR, SICID, 
PREMOCI. 
 
AZIONE A5 E A6 
In relazione all’art 33 delle NTA per le zone di insediamenti rurali E.7 che stabilisce l'individuazione 
di nuovi allevamenti zootecnici mediante un PAC e la stipula di una convenzione, si chiede di 
specificare che lo studio degli odori generati dall’attività di progetto, supportati da idonea 
modellistica di dispersione avvenga su area vasta, verificando la congruità delle relative distanze 
tra gli insediamenti esistenti, e considerando i possibili effetti cumulativi che possono insorgere 
non solo dall’esercizio delle attività zootecniche ma anche da altre eventuali fonti odorigene 
esistenti o in progetto coinvolte nelle emissioni, in modo da valutare tutti gli effetti sinergici 
cumulativi in un raggio di azione adeguato. 
PARZIALMENTE ACCOLTA  
Si concorda con il suggerimento del Servizio, tuttavia considerato che gli interventi previsti nelle 
zone E7 saranno sottoposti a Piano attuativo, risulta più coerente che i monitoraggi di tipo 
ecologico-ambientale siano trattati nelle valutazioni specifiche dello strumento urbanistico di 
dettaglio (PAC), secondo normativa vigente. 
Per quanto riguarda l’individuazione delle zone E 7.4 zone per allevamenti intensivi nella TAV 2 di 
progetto, tale tavola è stata aggiornata con l’integrazione dell’area E7/4 attuata a sud del territorio.  
 
AZIONE A14 Villaverde 
L’azione A14 prevede una “riclassificazione degli edifici e dell’ambito di Villaverde come zona 
residenziale B4 con proprie specificità insediative (ville isolate su lotto)”, variando la sua originaria 
destinazione turistica. 
Il peso della trasformazione in termini di consumo di suolo, come evidenziato nella tabella a pag. 
187 del RA, appare di considerevoli dimensioni in quanto l’attuale Piano di lottizzazione risalente al 
1970 non figurando ancora saturo e presenta dei lotti liberi che il cambio di destinazione 
urbanistica renderebbe edificabili per ulteriori + 41.955 mq di zona collinare. Tale espansione 



andrebbe possibilmente evitata anche in luce all’obiettivo OBs5 sopracitato e con i dati del 
consumo di suolo riportati nel relativo paragrafo.  
ACCOLTA. 
L’incremento della zona B4 “Villaverde” non è dovuto all’incremento di nuove aree edificabili (viene 
riconosciuta un’unica nuova area di mq 2.549), ma al fatto che la Variante ha aggiornato il 
perimetro di zona incorporando anche le porzioni di terreno prima comprese nella fascia di rispetto 
stradale. 
 
AZIONE A16, AZIONE A 17 - AMBITI RESIDENZIALI DI ESPANSIONE ZONE C  
Il Servizio VIA evidenzia che le nuove edificazioni debbano essere strettamente limitate ai reali 
fabbisogni insediativi e che le zone di espansione debbano essere principalmente orientate verso 
tecniche costruttive a basso impatto, con alto rendimento energetico, utilizzando sistemi a 
risparmio idrico e riciclo dell’acqua. 
L’azione 17 prevede un ”individuazione delle aree e fabbricati incompatibili con il contesto o 
dismessi” classificate come zone di trasformazione urbana interna C2 normate dall’art. 21 bis delle 
NTA che ricomprendono i comparti produttivi preesistenti con necessità di delocalizzazione in 
quanto incompatibili con i centri abitati.  
Si tiene di poter concordare con tale valutazione che rispetto alle nuove espansioni di zone C1 
andrebbero favorite e incentivate piuttosto le zone C2 per soddisfare i fabbisogni abitativi.  
PARZIALMENTE ACCOLTA. 
La variante ha ricalcolato il reale fabbisogno abitativo rapportato al periodo storico e alle attuali 
necessità del territorio comunale, eliminando dalla zonizzazione alcune delle aree di nuova 
espansione previste dal precedente piano. In relazione alla previsione di tecniche costruttive a 
basso impatto, con alto rendimento energetico, utilizzando sistemi a risparmio idrico e riciclo 
dell’acqua si ritiene che, vista la scala di dettaglio della variante al PRGC, le tipologie degli 
interventi atti a ridurre i consumi delle residenze verranno valutate a livello progettuale. 
 
AZIONE A 20b  
L’Azione 20b che prevede “l’individuazione di un’area ora caratterizzata dalla presenza di 
allevamenti industriale ad est del Castello di Fagagna da riconvertire a zona turistico-ricettiva”.  
ACCOLTA. 
Si tratta di un refuso. L’azione viene stralciata dal documenti di VAS.  
 
AZIONE A21 - AZIONE 22 - AMBITI DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI  
Secondo il Servizio Regionale, una delle azioni più significative da un punto di vista ambientale, è 
l’azione A21 riguardante il “completamento attraverso l’ampliamento della zona industriale 
comunale esistente attraverso il controllo e il regolamento degli interventi” . 
Si chiede a tal proposito di dotare il PAC di uno studio dettagliato della viabilità e dei flussi del 
traffico che esamini nelle aree limitrofe anche le ricadute e le implicazioni ambientali dei traffici 
generati sulla qualità dell’aria, e degli effetti cumulativi con le emissioni industriali, oltre che 
verificare la compatibilità acustica con le zone residenziali poste a nord del distretto industriale. 
PARZIALMENTE ACCOLTA.  
Considerato che gli interventi delle zone D2.2 saranno sottoposti a Piano attuativo, risulta più 
coerente che gli indici ecologici-ambientali siano trattati nelle valutazioni specifiche dello strumento 
urbanistico di dettaglio. 
 
ABACO  
Per mitigare l’inserimento degli edifici sul territorio la Variante introduce l’elaborato B5 concernente 
l’“Abaco delle caratteristiche tecniche e costruttive in zona produttiva”. Si ritiene tuttavia che visti i 
rilevanti effetti causati dalla nuova pressione antropica sui consumi energetici sui flussi del traffico 
e l’alto consumo di risorse ambientali evidenziati nel RA, non siano sufficienti le misure di 
mitigazione adottate essendo orientate prevalentemente all’inserimento paesaggistico. Sarebbe 
opportuno compensare gli effetti negativi molto significativi della nuova zona D2 sull’ambiente, 
inserendo nelle NTA e nell’Abaco ulteriori indirizzi che orientino e preferiscano a parità di 
insediamento, attività produttive che adottino delle certificazioni ambientali tipo: EMAS, ISO 14001, 
Ecolabel, ISO 50001, certificati verdi.  



PARZIALMENTE ACCOLTA 
L’ABACO si riferisce propriamente alle caratteristiche tecniche e costruttive in zona produttiva, non 
entra in merito ai metodi di gestione ambientale delle attività produttive, per i quali c’è una 
specifica normativa nazionale regionale che obbligatoriamente le imprese devono ottemperare. 
EMAS, ISO 14001, Ecolabel, ISO 50001, certificati verdi: tali disposizioni sono strumenti che 
vengono attivati volontariamente dalle attività produttive, si ritiene utile però utilizzarli come 
indicatori all’interno del Piano di monitoraggio.   
 
ZONA D2.1  
La Variante presenta come misura di mitigazione dell’ampliamento dell’area industriale la fascia 
filtro a verde indicata come zona omogena D2.1.  
Dal bilancio di consumo di suolo si evince che il Piano effettua una riduzione di zone D.2.1 di circa 
- 17.375 mq. rispetto alla previsione vigente. Ciò pare contraddittorio visto l’aumento considerevole 
delle zone D.2 proposto che richiederebbero semmai un aumento delle zone filtro a protezione 
delle aree residenziali. Si ritiene pertanto opportuno che siano riconsiderate le percentuali e la 
tipologia del verde arboreo arbustivo sopra riportate per l’area D.2.1, al fine di garantire un’effettiva 
mitigazione dell’impatto ambientale (in particolare emissioni inquinanti e rumore).  
PARZIALMENTE ACCOLTA 
La nuova espansione delle zone industriali viene proposta distante dalle aree residenziali, verso 
una porzione agricola del territorio comunale delimitata dalla SP10. Mentre per le zone residenziali 
esistenti limitrofe alla zona industriale viene garantito il mantenimento delle aree di filtro a 
mitigazione degli inquinanti e del rumore. La diminuzione delle suddette aree filtro è dovuta al 
riconoscimento delle aree a servizio esistenti e della viabilità. 
 
AZIONE A31 –REITERAZIONE DEI VINCOLI 
Il Servizio VIA ritiene di non poter concordare con tale affermazione per la componente suolo, in 
quanto a parere dello scrivente, la reiterazione dei vincoli doveva essere effettuata con un 
adeguamento proporzionato alla riduzione dei 2.933 abitanti insediabili. Invece ha comportato un 
aumento di ben 375.152 mq. di servizi di cui solo 134.639 mq di aree verdi non edificate destinate 
al Golf e al Parco Cjastenar E4.1. 
ACCOLTA. 
 
Si è provveduto a rivedere la documentazione relativa alla reiterazione dei vincoli”  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In relazione ai nuovi servizi previsti dalla Variante si devono riportare i seguenti valori (già 
conteggiati nella precedente tabella:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Dal ricalcolo delle superfici destinate a servizi a verde ( parchi pubblici, aree verdi, golf etcc.) della 
nuova variante, risulta che: 
 

Zone Q totali 

SDF Variante 52 Variazione 

1.277.791 mq 1.663.203 mq 30% 

   

 
 

Zone Q - Servizi - Verde mq 

E3 Nucleo elementare di verde  7.443 

E4 Verde di quartiere (E4.1 parco del 

Cjastenar) 

114.669 

E5 Parco urbano “colle del Cardinale”   53.096 

E6 Attrezzature per lo sport e gli spettacoli 

all’aperto  

169.327 

G1/1 Oasi faunistica dei Quadri  750.033 

G2/1 Campo da golf   158.458 

Totale  1.253.026 

 
 
 
4. INDICATORI 
Il Servizio VIA suggerisce di implementare gli indicatori proposti nel RA con i seguenti. Per la 
componente energia considerare:  

 l’aumento dei regolamenti edilizi (o formule alternative) che incorporano indicatori di 
efficienza climatica  

 l’aumento della produzione di energia da fonti rinnovabili  

 la riduzione del numero di edifici in classe energetica F e G  

 l’aumento del numero di edifici in classe energetica A, B e C  
indicatori di contributo  

 certificazioni ambientali ottenute per interventi su edifici esistenti o di nuova costruzione  

 tipologia delle varie categorie di certificazioni ambientali come ad esempio: EMAS, ISO 
14001, Ecolabel, ISO 50001, certificati verdi, presenza di APEA  

ACCOLTA. 
Il Piano di Monitoraggio viene integrato con alcuni degli indicatori suggeriti dal Servizio regionale e 
integrati con quelli indicati dall’ARPA FVG e dall’ASU. (in allegato Piano di monitoraggio con nuovi 
indicatori suggeriti in rosso). 
 
5. CONSUMO DI SUOLO 
Da quanto emerge dal bilancio complessivo tale orientamento comporta un ulteriore erosione di 
suolo non ben quantificato che nel RA viene espresso con una differenza in aumento di + 44.176 
mq successivamente rettificato a + 68.374, ma che figura di difficile computo malgrado le 
integrazioni fornite a chiarimento, in parte perché derivanti da degli aggiustamenti cartografici 
effettuati 
Si auspica che una rilettura dei reali fabbisogni dei servizi nella reiterazione dei vincoli e una più 



contenuta esigenza abitativa possa in parte restituire suolo libero limitando le espansioni 
residenziali in particolare in aree collinari in coerenza con l’obiettivo OBs5.  
ACCOLTA. 
In seguito alle modifiche effettuate in fase di adozione dovute sia alle osservazioni pervenute sia 
alla redifinizione della “reiterazione dei vincoli” sia da un ulteriore controllo delle superfici delle 
singole zone, risulta un consumo di suolo quantificato in 26.502 mq rispetto al Piano precedente.  
 
 
6. VALUTAZIONE D’INCIDENZA  
BIODIVERSITA’ 
 
Ai sensi della DGR 1323/2014, il parere motivato della VAS dà atto degli esiti della valutazione di 
incidenza, facendo proprie le prescrizioni indicate nel suddetto provvedimento che si allega alla 
documentazione. 
 
In sintesi, con Decreto n° 5924/AMB del 23/11/2021, la Variante n. 52 del Comune di Fagagna 
viene valutata favorevolmente, ai sensi del sesto comma dell’art. 5 del DPR 357/1997, riguardante 
la ZSC IT3320022 Quadri di Fagagna, con il rispetto delle seguenti prescrizioni:  
 

1. L’art. 35 Altre norme di interesse forestale che si riferiscono all’intero territorio comunale, 
 pto. 2 Zona umida dei Quadri, e l’art. 37 Aree per attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico – G Attrezzature di interesse sovracomunale - G1 Parco territoriale - G1/1 Oasi 
faunistica dei Quadri delle Norme tecniche di attuazione dovranno essere rivisti e coordinati 
al fine di indicare chiaramente che gli interventi quali percorsi ciclo pedonali, parcheggio 
pubblico, attrezzature e servizi per l’accoglienza delle scolaresche e degli utenti della rete 
ciclabile intercomunale (aree di sosta, punto informazioni) sono previsioni riferite alla sola 
zona omogena G1/1 Oasi faunistica dei Quadri.  

2. Dovrà essere introdotta nelle NTA, artt. 30, 31 e 32, l’esclusione della possibilità di 
presentare Piani attuativi per insediamenti aziendali agricoli e zootecnici nelle aree agricole 
E4, E5 ed E6 all’interno della fascia tampone della ZSC IT3320022 Quadri di Fagagna 
individuata dalla Rete ecologica regionale del Piano paesaggistico regionale.   

3. Nello Studio di incidenza dovrà essere rivisto il riferimento alle Misure di conservazione sito 
specifiche (MCS) della DGR 30 gennaio 2020 n. 134, nelle NTA, art. 35, dovrà essere 
aggiornata la dicitura SIC in ZSC IT3320022 Quadri di Fagagna e dovrà essere tolta la 
dicitura “misura compensativa” in quanto presuppone una valutazione di incidenza 
negativa.  
 

Le prescrizioni sono state ottemperate in fase di predisposizione del materiale per l’approvazione 
della Variante:  
 
1. Modifica del refuso in NTA: è stata stralciata dall’art 35, la parte relativa agli interventi consentiti 
poiché le modifiche possibili sono da ritenersi quelle contenute all’interno dell’art 37 relativo alla 
zona G1/1.  
 
2. Preso atto del valore paesaggistico e ambientale delle aree ricomprese nella fascia tampone 
definita dal PPR a tutela del sito Natura 2000, viene introdotta in cartografia ( tavola P4 - Vincoli)  
una fascia tampone di salvaguardia dell’area Dei Quadri.  
 
 
Inoltre è stata introdotta, nelle NTA, all’art 30-31-32, l’esclusione della possibilità di presentare 
Piani attuativi nelle aree tampone previste dal PPR: 
 

Nelle fasce tampone, così come definite dal PPR, fino all’approvazione della variante di 
conformazione al PPR del PRGC, non è consentito l’insediamento aziendale sia agricolo 
che di allevamento zootecnico per una fascia di 200 metri, come riportato nella tavola dei 
vincoli (Tav P4) 



 
 

3. Sono stati aggiornati i punti del Rapporto ambientale, del documento relativo all’incidenza 
ambientale e delle Norme di attuazione, come segnalato in via collaborativa dal Servizio 
biodiversità  

 aggiornamento del riferimento alle Misure di conservazione sito specifiche (MCS)  

 aggiornamento della dicitura SIC IT3320022 Quadri di Fagagna, con ZSC 
IT3320022 Quadri di Fagagna.  

 eliminazione della dicitura “misura compensativa” nell’art 35 delle NTA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATI 
Piano di Monitoraggio - modificato  
Obiettivi e Azioni -modificato 
 
 
14. MONITORAGGIO 
 
 
Al fine di garantire una confrontabilità dei dati ed una metodologia univoca da seguire, il soggetto 
responsabile del monitoraggio d’ambito dovrà produrre un “monitoraggio zero” per gli indicatori 
proposti corredato di specifiche indicazioni circa la redazione di tali documenti in fase di 
pianificazione attuativa.  
 
 
Tempistiche  
Il Monitoraggio dovrà essere sviluppato con cadenza quinquennale, salvo diverse esigenze di 
rivedere tale termine anticipando o posticipando l’attività a seconda delle tempistiche collegate 
all’attuazione delle previsioni. 
La sospensione o la conclusione delle attività di monitoraggio, la riduzione degli indicatori o 
l’implementazione del set proposto dovranno essere valutati e concordati con i Soggetti con 
competenze ambientali e con l’Amministrazione Comunale.  
 
Responsabilità 
La responsabilità per la redazione del “Monitoraggio  è dell’Amministrazione comunale. 
L’Amministrazione Comunale dovrà verificare il rispetto delle scadenze temporali e di concerto con 
i Soggetti con competenze ambientali dovrà svolgere attività di valutazione e verifica del 
medesimo Monitoraggio.  
I soggetti detentori delle informazioni/dati coinvolti nella definizione del Monitoraggio saranno 
tenuti a fornire e validare i dati necessari alla costruzione degli indicatori.  
Qualora in esito ai report di Monitoraggio, si rilevino impatti significativi imprevisti, si dovrà 
prevedere e attuare opportune misure correttive che dovranno essere preventivamente presentate 
ai Soggetti con competenze ambientali.  
 
Risorse finanziarie 
Ai fini della redazione del “Monitoraggio, le risorse umane, strumentali e finanziarie, sono 
individuate dall’Amministrazione comunale, secondo le modalità previste dall’Ente. 
 
Reporting ambientale 
L’affermarsi ed il diffondersi della capacità di monitorare il processo di Piano e di dare conto al 
largo pubblico dell’efficacia del medesimo, si presenta come uno dei tratti più innovativi della VAS 
rispetto alla normale prassi amministrativa.  
In linea con i contenuti dell’art. 18 “monitoraggio” del D.lgs 152/2006, per tutti i report del 
Monitoraggio, è previsto che: 
- “Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive 
adottate ai sensi del comma 1 è data adeguata informazione attraverso i siti web dell’autorità 
competente e dell’autorità procedente”. (art. 18 co.3 D.lgs 152/2006)  
- “Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali 
modifiche alla Variante e comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di 
pianificazione o programmazione”. (art. 18 co.4 D.lgs 152/2006)  
 
 
 



 

 
 OBIETTIVI DI 

SOSTENIBILITA’ 
OBIETTIVI  DI PIANO AZIONI DEL PIANO 

INDICATORI DI 
PROCESSO  

INDICATORI DI 
CONTESTO  

CONTRIBUTO DEL 
PIANO AGLI 
INDICATORI DI 
CONTESTO 

 
FONTE  

 
PERIODICITA
’ 

 
 
 
 
 
 
 
CONSUMO DI 
SUOLO 
 
 

 
 
 
 
 
 
Limitare il consumo di 
suolo, contenere i 
fenomeni di Sprawling 
urbano (espansione 
disordinata e a macchia 
d’olio) 
 
 

 
 
OBg7 Contenere il 
consumo di suolo e lo 
sprawl urbano 
 
 
 

 
Verifica dell’attuazione 
delle zone di 
espansione C1 
 
 
 

 
% di nuova superficie 
interessata da nuova 
impermeabilizzazione 
 

% superficie 
impermeabilizzata 
esistente  
 
 

 
Variazione suolo  
urbanizzato e  
impermeabilizzata 
 
 
 

 
 
 
Ufficio 
tecnico 
comunale  
 
 

 
 
 
 
Quinquennale 
 

 
Individuazione delle 
aree e fabbricati 
incompatibili con il 
contesto o dismessi 
(zone di trasformazioni 
interne C2)  
 
 

Mq di trasformazione 
urbane interne 
 
 

 
Rilevazione interventi 
di recupero e 
riqualificazione delle 
aree di 
trasformazione al T0 
 
 

Variazione di mq 
aree di 
trasformazione  al 
T1 
 
 

 
 
Ufficio 
tecnico 
comunale 
 
 

 
 
Annuale  
 
 

 
 
 
QUALITA’ 
DELL’ 
ARIA  

 
 
Raggiungere livelli di 
qualità dell’aria che non 
comportino rischi o 
impatti negativi 
significativi per la salute 
umana e per l’ambiente 
 
 

 
 
OBg1 Indirizzare le 
azioni verso attività che 
non solo tendano alla 
conservazione 
dell'ambiente, ma che 
comportino un 
incremento della qualità 
ambientale e generino, 
attraverso una fruizione 
sostenibile dell'ambito, 
risorse per il territorio  
 

Completamento delle 
previsioni del PRGC 
vigente attraverso 
l’ampliamento della 
zona industriale 
comunale esistente 
attraverso il controllo e il 
regolamento degli 
interventi (monitoraggio 
propedutico all’azione di 
trasformazione)  
 

 
Numero di nuove 
attività insediate  
 

% lotti occupata 
esistente  
 

Variazione lotti 
occupati 
 

 
 
 
Ufficio 
tecnico 
comunale  
 

 
 
 
Quinquennale 

Rilievo e 
modellazione della 
propagazione degli 
inquinanti in 
atmosfera  
 

Stato della Qualità  
dell’aria indicatori  
 

Variazione della  
popolazione 
all’esposizione 
dell’inquinamento 
atmosferico  
 

Rilievo flussi veicolari  
 

Flussi Veicolari al T0  
 

Fluidificazione flussi 
veicolari al T1 

 
 
 
 
 
 
ACQUA  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Protezione e gestione 
delle acque 
 

 
 
 
 
OB13dentificazione di 
azioni per conservare 
e incentivare 
l’imprenditorialità sul 
territorio e un sistema 
economico 
competitivo e 
compatibile 
 
 

Eliminazione delle zone 
E7/4 per allevamenti 
intensivi dalla Zona 
collinare 

Quantitativi medio di 
concimi chimici al 
tempo impiegati  da 
azienda agricola in 
aree vulnerabili ai 
nitrati 

Qualità delle acque 
sotterranee (stato 
qualitativo e chimico 
delle acque 
sotterranee) 

Variazione della 
qualità delle acque 
sotterranee 

 
 
 
ARPA 

 
 
 
Annuale 
Semestrale 

Completamento delle 
previsioni del PRGC 
vigente attraverso 
l’ampliamento della 
zona industriale 
comunale esistente 
attraverso il controllo e il 
regolamento degli 
interventi (monitoraggio 
propedutico all’azione di 
trasformazione)  
 

 
Numero e tipologia 
delle nuove attività e 
degli scarichi 
industriali  
 

 
Qualità delle acque 
sotterranee (stato 
qualitativo e chimico 
delle acque 
sotterranee) 
 

Variazione della 
qualità delle acque 
sotterranee 

ARPA 
Annuale 
Semestrale 



 
 
 
 
 
 
MOBILITA’ 
 

 
 
Incrementare gli spazi 
destinati alla mobilità 
ciclo-pedonale; 
 

 
 
OBg16 Miglioramento 
della fruibilità degli spazi 
aperti  e dei percorsi di 
connessione 
 
 

Promuovere il risparmio 
delle risorse favorendo 
anche l’efficienza delle 
reti infrastrutturali e della 
mobilità lenta 
 

m/ab lineari di piste 
ciclabili attuate 
 

 
m/ab lineari di piste 
ciclabili attuate 
 
 

 
Tratti ciclopedonali 
esistenti m/ab a 
scala comunale 
 

 
 
 
Ufficio 
tecnico 
comunale 
 

 
 
Quinquennale 

  
 

 
Gravità degli incidenti 
stradali  

Numero di incidenti 
stradali rilevati al 
tempo T0 

Verifica del grado di 
incidentalità al 
tempo T1 

 
 
Ufficio 
tecnico 
comunale 
 

 
 
Quinquennale 

 
 
SALUTE  
POPOLAZION
E  

 
Contribuire alla 
riduzione dei fattori di 
rischio per la salute 
umana  

 
Obg5 Sviluppo 
dell’attività agricola con 
funzioni produttive, di 
tutela del suolo e 
dell’ecomosaico 
paesaggistico  
 
 

Conferma dell’attività 
agricola esistente 
impostata in chiave di 
tutela idrogeologica, 
paesaggistica, 
morfologica, 
naturalistico ambientale 
 
 

 
Numero di conclamati 
disturbi olfattivi ai 
recettori presentate 
agli Enti 
 
 
 

 
Numero segnalazioni 
molestie olfattive al 
tempo T0 
 
 

 
Numero 
segnalazioni 
molestie olfattive al 
tempo T1 (cadenza 
annuale) 
 
 

 
 
Ufficio 
tecnico 
comunale 
ARPA -  
 
 

 
 
Annuale  
 
 

 
 
RUMORE 
 

 
 
Evitare, prevenire o 
ridurre gli effetti nocivi 
dell’esposizione al 
rumore ambientale 
 
 

 
OBg14 individuazione di 
criteri per l’inserimento 
delle aree produttive in 
sintonia con  
valori paesaggistico –
ambientali del territorio 
 

A21 Completamento 
attraverso l’ampliamento 
della zona industriale 
comunale esistente 
attraverso il controllo e il 
regolamento degli 
interventi 
 

Numero e tipologia di 
sorgenti di rumore e 
loro localizzazione 
 

% di popolazione 
residente in ciascuna 
classe acustica  
 

% Aree interessate 
da innalzamento del 
clima acustico* 

Ufficio 
tecnico 
comunale 
ARPA -  
 

Annuale 

 
 
 
RIFIUTI  

 
 
Proteggere i cittadini  da 
pressioni e rischi 
d'ordine ambientale per 
la salute e il benessere. 

 
OBg1Indirizzare le 
azioni verso attività che 
non solo tendano alla 
conservazione 
dell'ambiente, ma che 
comportino un 
incremento della qualità 
ambientale e generino, 
attraverso una fruizione 
sostenibile dell'ambito, 
risorse per il territorio 
 

A21 Completamento 
attraverso l’ampliamento 
della zona industriale 
comunale esistente 
attraverso il controllo e il 
regolamento degli 
interventi 
 

 

 

% Produzione di rifiuti 
totale differenziata  

 

 

Incremento dei rifiuti 

prodotti - Tonnellate 

all’anno,  

 

Variazione della 
raccolta 
differenziata  

  

 
 
 
 
ENERGIA  

 
 
 
 
Incrementare la 
produzione di energia 

 
OBg1Indirizzare le 
azioni verso attività che 
non solo tendano alla 
conservazione 
dell'ambiente, ma che 

A18 Individuazione dei 

criteri necessari per un 

corretto inserimento nel 

contesto degli interventi 

Pannelli fotovoltaici 
installati (mq) su 
edifici comunali 

KW/h annui prodotti 
da energie rinnovabili 
(Pannelli fotovoltaici) 

Energia prodotta da 
fonti 
rinnovabili(%sul 
totale 

 
 
 
 
 
Ufficio 

 
 
 
 
 
Annuale 



da fonti rinnovabili  
 
 

comportino un 
incremento della qualità 
ambientale e generino, 
attraverso una fruizione 
sostenibile dell'ambito, 
risorse per il territorio 
 
 

di trasformazione con 

schede normative 
numero di edifici in 
classe energetica A, 
B e C 

aumento della 
produzione di energia 
da fonti rinnovabili 

Certificazioni 
ambientali ottenute 
per interventi su 
edifici esistenti o di 
nuova costruzione  
 

tecnico 
comunale 
 

 
 
PAESAGGIO E 
AMBIENTE  
 
 
 

 
Promuovere 
l’integrazione 
paesaggistica, 
ambientale e 
naturalistica degli 
interventi derivanti dallo 
sviluppo economico, 
infrastrutturale ed 
edilizio, tramite la 
promozione della qualità 
progettuale, la 
mitigazione degli impatti 
ambientali e la migliore 
contestualizzazione 
degli interventi già 
realizzati 
 
 

 
 
OBg4 Stabilire i criteri 
per un’adeguata 
disciplina urbanistica in 
sintonia con i valori 
paesaggistico-
ambientali perseguendo 
la loro tutela.  
 
OBg10 
Riconoscimento degli 
elementi peculiari 
esistenti (paesaggio 
collinare, agrario, 
urbano) 
 
 
 
 

A21 Ampliamento della 
zona industriale 
comunale esistente 
attraverso il controllo e il 
regolamento degli 
interventi 
 

 
 
Mq superficie 
piantumata o con 
fasce verdi di 
mitigazione  
 
 

 
 
 
Mq di superfici 
scoperte verdi  
 
 
 

 
 
Variazione 
superficie verde/ 
superficie 
impermeabile 
 
 
 

 
 
Ufficio 
tecnico 
comunale 
 
 

 
 
Quinquennale 
 

A10 Conservazione 
delle aree insediative 
storiche permanenti 
attraverso il recupero 
nel rispetto della 
morfologia esistente 
attraverso la definizione 
di Norme e dell’ Abaco 
 

Numero pratiche 
presentate per 
ristrutturazione e 
recupero edifici 
 

Rilevamento degli 
interventi di recupero 
e riqualificazione ( 
num edifici, o 
superficie mq 
interessata da 
intervento) al T0   
 

Numero di interventi 
di recupero e 
riqualificazione 
attuati 
 

 
Ufficio 
tecnico 
comunale 

 
Quinquennale 

 
 
 
 
 
 
 



 
SCHEDE OBIETTIVI-AZIONI 
 
 
Si allegano le tabelle relative agli obiettivi e alle azioni di variante con la correzione dei refusi e 
l’integrazione con le NTA relative alle zone interessate dalle azioni  
 
 
 
 
 
 
 



Schema sintetico delle Azioni della Zonizzazione  
 
 

Sistem
a  

Obiettivi di 
sostenibilita’  

Direttive Percorso partecipato Obiettivi  
generali 

ambito  zona Obiettivi specifici Strategie/ Azioni  NTA 

 

S
IS

T
E

M
A

 A
M

B
IE

N
T

A
L

E
 E

 D
E

L
 P

A
E

S
A

G
G

IO
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gestire il 
sistema delle 
aree naturali 
protette, al fine 
di garantire e 
promuovere la 
conservazione e 
valorizzazione 
del patrimonio 
naturale 
 
Migliorare la 
gestione ed 
evitare il 
sovrasfruttamen
to delle risorse 
naturali 
riconoscendo il 
valore dei 
servizi 
ecosistemici 
 
Tutelare, 
conservare, 
ripristinare e 
riequilibrare il 
funzionamento 
dei sistemi 
naturali, degli 
habitat e della 
flora e fauna 
autoctona  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Salvaguardare i 
valori storici 
delle valenze 
paesaggistiche 
ed ambientali 
delle 
emergenze 
storiche ed 
architettoniche 
 
Valorizzare la 
tradizione 
rurale 
(economica ed 
edilizia) 
 
Potenziare le 
attività 
ricreative e dei 
servizi  
 
Tutelare e 
conservare 
degli ambiti di 
riconosciuta 
valenza  
 
Tutelare del 
paesaggio 
agrario 
 
Recuperare e 
potenziare 
spazi verdi 
attrezzati come 
tessuto 
connettivo 
 
Coordinamento 
delle scelte 
pianificatorie di 
tutela attiva del 
territorio con il 
quadro relativo 
alla 
pianificazione 
regionale ( 

Tutelare le risorse 
ambientali, naturali e 
paesaggistiche 
rilevanti e di pregio 
(bosco termofilo-
biotopi-zone umide)  
 
Riqualificazione e 
valorizzazione del 
Rio Lini (turistico - 
salotti verdi - punti di 
belvedere) 
 
La bellezza 
paesaggistica del 
territorio è da 
preservare attraverso il 
miglioramento dei 
servizi (in particolare la 
viabilità ciclo-
pedonale) e la tutela di 
punti di vista notevoli 
 
Recuperare la 
complessità 
ecosistemica del 
paesaggio storico - 
ambientale 
 
Creare una rete per la 
valorizzazione delle 
risorse ambientali, 
naturali e 
paesaggistiche 
rilevanti  
 
Tutelare la diversità 
biotica attraverso la 
manutenzione di 
elementi qualificanti e 
riequilibrio ambientale 
delle zone coltivate e 
delle zone collinari 
naturali 
 
Conservare il 
paesaggio agricolo 
peculiare formato da 
campi chiusi, delimitati 
da siepi/fossi e filari di 
alberi 
 

 
 
 
 
 
OBg1 Indirizzare 
le azioni verso 
attività che non 
solo tendano alla 
conservazione 
dell'ambiente, ma 
che comportino un 
incremento della 
qualità ambientale 
e generino, 
attraverso una 
fruizione 
sostenibile 
dell'ambito, 
risorse per il 
territorio  
 
OBg2 
Salvaguardare le 
permanenze 
agrarie e le 
relative relazioni 
paesaggistiche e 
funzionali al fine di 
mantenere 
l’integrità storica e 
visuale 
 
OBg3 Tutelare e 
valorizzare 
attraverso la 
costituzione di 
sistemi di 
continuità 
ecologica 
 
OBg4 Stabilire i 
criteri per 
un’adeguata 
disciplina 
urbanistica in 
sintonia con i 
valori 
paesaggistico-
ambientali 
perseguendo la 
loro tutela.  

AMBITO 
NATURALI DI 
INTERESSE 
AMBIENTALE 

ZONA 
UMIDA E 
BIOTOPO 
DEI 
QUADRI 
(SIC-ZSC) 
 

 
 
OBs1 Tutela e 
potenziamento del 
patrimonio delle 
risorse naturali 
esistenti 

 

A1 Conferma della 

tutela dell’ambito in  

relazione alla 

specificità e fragilità 

dell’ambito  

 

 Art 35 

BIOTOPO 
DELLA 
CONGRU
A 
(BIOTOP
O) 
 

 
OBs2 
Salvaguardia delle 
valenze 
paesaggistiche e 
ambientalI 
 

 
A2 Aggiornamento 
cartografico e 
tutela del biotopo 
 

Cartogr
afia  

PARCO 
COMUNA
LE DI 
FAGAGN
A  

 
Obs3 
Potenziamento e 
valorizzazione 
delle aree parco e 
progettazione  
della connettività 
spaziale tra le 
aree naturali 
esistenti e  il 
sistema del verde 
urbano 
(componenti della 
rete ecologica) 
(SISTEMA DEI 
TRE PARCHI ) 
 

 
A3 Ampliamento 
del Parco del 
Cjastenar 
all’interno deIl 
“sistema dei 
parchi “ (Strategie 
di piano)  

Art 37 
Cartogr
afia  

AMBITI DI 
INTERESSE 
PAESAGGISTIC
O E AGRICOLO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZONA 
DEL 
VALLO 
INTERMO
RENICO 
(E6.2 – 
E7.4 – 
PRATI 
STABILI) 

 
 
 
OBs4 
individuazione delle 
reti e sistemi 
ecologici e 
ambientali per 
quanto possibile 
continui, sia 
all’interno del 
tessuto urbano sia 
connessi con  le 
zone di tutela 
ambientale, le aree 
boscate  

 

 

 

A4 Individuazione di 
connessioni di 
mobilità lenta  tra 
nuclei abitati e aree 
ambientali e 
paesaggio 
 
 
A5 Rivisitazione 
dell’assegnazione 
delle zone agricole 
cosiddette E7 e E7.4 
destinate 
all’edificazione a 

 

Art 29 

Art  33 

Art 38 



PGT-PPae- 
PDG) 
 

Valorizzazione delle 
strade di rilievo 
storico-culturale e di 
pregio paesaggistico e 
panoramico 
 
Valorizzazione del 
reticolo della viabilità 
rurale anche per la 
fruizione dei vari ambiti 
di interesse  
naturalistico-
ambientale 
 
Riqualificazione del 
Parco del Cjastenar 
 
 

 
 
Obg5 Sviluppo 
dell’attività 
agricola con 
funzioni 
produttive, di 
tutela del suolo e 
dell’ecomosaico 
paesaggistico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
ZONA 
DELLE 
COLLINE 
MORENICH
E 
(E4 – 
E7.4 –
PRATI 
STABILI)  

 
 
OBs5 
Mantenimento della 
diversità e ricchezza 
del mosaico 
agricolo-ambientale, 
caratterizzata dai 
differenti paesaggi  
 

scopi agricoli e 
zootecnici.  
 
 
 
 
 
  

 

Art 29 

Art 30  

Art 38 

 ZONA 
DELLA 
PIANURA 
ALLUVIO
NALE 
(E5.1 – 
E5.2 - 
E7.4 - 
PRATI 
STABILI) 
 
 
 
 

 
 
 
 
OBs6 Conferma 
degli ambiti 
destinati alla 
produzione 
agricola 
 
 
OBs7 Conferma 
dell’attività agricola 
esistente impostata 
in chiave di tutela 
idrogeologica, 
paesaggistica, 
morfologica, 
naturalistico 
ambientale  
 

 
 
A6 Rivisitazione 
dell’assegnazione 
delle zone agricole 
cosiddette E7 e E7.4 
destinate 
all’edificazione a 
scopi agricoli e 
zootecnici.  
 

 

A7 Salvaguardia  

delle specificità 

paesaggistiche delle 

zone  dei campi  di 

pianura  

 
 
 

 

 
 

 

 
Art 29  
Art 31  
Art 33 

 
 

Sistem
a  

Obiettivi di 
sostenibilita’  

Direttive Percorso 
partecipato 

Obiettivi generali Ambito Zone Obiettivi specifici Strategie/ Azioni  NTA 
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Valorizzare 
delle valenze 
storico-
testimoniali e 
storico 
architettonich
e nei borghi 
del capoluogo 
 
Recuperare e 
riutilizzare il 

 
Incentivare il 
riutilizzo e la 
ristrutturazione dei 
numerosi edifici in 
disuso e non 
demolizione 
 
Regole costruttive 
chiare per Villa 
Verde, il resort e la 
SPA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AMBITI DI 
ANTICA 
FORMAZIO
NE 
 

 
CASTELLI E 
VILLE 
PADRONALI  
A2 

 

Obs8 

Mantenimento 

della valenza 

storico- 

architettonica 

prospettico 

paesaggistica  

 

 

A8 Individuazione 

di regole e 

tipologie per la 

progettazione degli 

edifici strutturate 

sulla specificità dei 

luoghi 

 

ABACO 

Art 9 

Art 10 

Art 11  



Limitare il 
consumo di 
suolo, contenere i 
fenomeni di 
Sprawling urbano 
(espansione 
disordinata e a 
macchia d’olio) 
 
Intervenire e 
recuperare il 
patrimonio 
architettonico e 
culturale 
esistente 
 
Contribuire a un 
elevato livello di 
qualità della vita e 
di benessere 
sociale per i 
cittadini 
attraverso un 
ambiente in cui il 
livello 
dell’inquinamento 
non provochi 
effetti nocivi per 
la salute umana e 
l’ambiente e 
attraverso uno 
sviluppo urbano 
sostenibile  
 
Garantire la 
qualità degli spazi 
aperti (aree verdi, 
strade parcheggi) 
e dell’edificato in 
termini di assetto 
complessivo e 
scelte 
realizzative; 
 

 

patrimonio 
edilizio 
esistente 
 
Riqualificare il 
tessuto 
urbano dei 
centri abitati 
 

Valorizzare e 

rafforzare il 

ruolo delle 

centralità minori  

 

Verificare le 

previsioni 

demografiche, il 

fabbisogno 

abitativo e della 

domanda 

edilizia  
 
Strutturare le  
Norme di 
attuazione in 
modo che 
siano 
facilmente 
gestibili e 
applicabili 
 
Verificare delle 
modalità di 
attuazione degli 
interventi edilizi 
nel rispetto 
delle valenze 
formali ed 
estetiche 
presenti 
(caratteri edilizi 
storici e formali 
presenti 
 
Completare le 
aree libere già 
urbanizzate 
 
Controllare le 
aree di 
espansione 
residenziale 

Recuperare le 
permanenze 
storiche per 
esempio 
valorizzando le 
vecchie fornaci e il 
forte 
 
 
Valorizzazione della 
viabilità antica 
esistente  con 
particolare 
attenzione ai 
materiali e modalità  
 
Frazioni in lenta 
decadenza e 
tendenza 
“villettopoli” per le 
troppe zone di 
espansione 
residenziale – 
limitare il consumo 
di suolo 
 
Edifici importanti 
per la vita sociale 
della frazione in 
disuso (la ex 
latteria) 
 
Disordine urbano: 
incoerenza degli 
arredi urbani e degli 
spazi collettivi 
rispetto alle forme e 
ai modi legati alla 
tradizione 
 
Elementi identitari 
del territorio ancora 
esistenti da tutelare 
e recuperare (pozzi, 
murature tipiche, 
antiche vie del 
centro) 
 
Esistenza di 
complessi edilizi di 
notevole interesse 
architettonico da 
valorizzare nelle 
frazioni  
 
Necessità di Norme 
che regolamentino in 

 
 
 
 
 
 
OBg6 
Individuazione 
progetti strategici 
per la 
riqualificazione del 
territorio comunale 
nel suo complesso.  
 
OBg7 Contenere il 
consumo di suolo 
e lo sprawl urbano 
 
OBg8 
Valorizzazione 
dell’immagine dei 
centri urbani minori  
 
OBg9 
Potenziamento del 
ruolo territoriale del 
capoluogo 
 
OBg10 
Riconoscimento 
degli elementi 
peculiari esistenti 
(paesaggio 
collinare, agrario, 
urbano) 
 
OBg11 
Salvaguardia  e 
miglioramento dei 
caratteri dello 
spazio urbano e 
degli edifici 
 
 
 
 

QUINTE 
EDILIZIE DEL 
CENTRO 
URBANO DI 
FAGAGNA 
A3 

 

OBs9 Recupero 

fisico e funzionale 

degli edifici e dei 

nuclei di particolare 

pregio storico 

secondo le 

tecniche della 

tradizione locale  

 

A9 Definizione di 

Norme, dell’ Abaco 

per gli interventi 

nelle zone storiche  

e attuazione dei 

PRPC (tavole 

Patrimonio) 

 

 

EDIFICI 
RURALI DEI 
NUCLEI 
STORICI A4 

 
OBs10 
Incentivazione il 
riutilizzo, la 
riqualificazione del 
patrimonio edilizio 
e degli elementi 
storici peculiari nel 
rispetto della 
morfologia 
esistente 

 
A10 

Conservazione 

delle aree 

insediative 

storiche 

permanenti 

attraverso il 

recupero nel 

rispetto della 

morfologia 

esistente 

attraverso la 

definizione di 

Norme e dell’ 

Abaco  e delle 

Tavole del  

Patrimonio 

Art 9 
Art 11 

EDIFICI 
RURALI 
MINORI DI 
VALORE 
AMBIENTALE 
A4.1 

 
AMBITI DI 
PERTINENZ
A STORICA 
DEI 
BORGHI 

 
ZONA 
AGRICOLA 
INTENSIVA DI 
PERTINENZA 
DEI BORGHI 
E0 
 

 
 
 
OBs11 Conferma 

delle aree nel 

rispetto della 

qualità 

paesaggistica e 

individuazione di 

fasce di protezione 

in prossimità degli 

 
 
 
A11 Revisione e 
conferma delle 
aree in relazione 
alla loro continuità 
con l’edificazione 
storico dei borghi 
(nuclei esistenti)  
 
 

Art 27 
Art 28 

ZONE 
AGRICOLO-
FORESTALIDI 
SOGLIA O 
RACCORDO 
CON LE 
ZONE 
EDIFICATE  



non ancora 
attuate per 
verificarne 
l’adeguatezza 
rispetto alle 
esigenze 
abitative attuali 
 
 

modo chiaro le 
costruzioni nelle 
nuove lottizzazioni ( 
Villa Verde- 
Lottizzazione lungo 
via tennis- via Lope) 
 
Pensare ad area di 
ricucitura tra zone A 
e zone B 
 
Recupero delle 
testimonianze 
storiche esistenti in 
tutta l’area del 
castello secondo 
criteri di tutela e 
salvaguardia, 
mantenendo le aree 
libere a verde 
 

E00 insediamenti 

 

AMBITI 
RESIDENZI
ALI DI 
RECENTE 
FORMAZIO
NE 
 

ZONE 
RESIDENZIAL
I ESTENSIVA 
DI 
COMPLETAM
ENTO B1 

 
 
OBs12 
Individuazione di 
piccoli 
completamenti del 
tessuto edilizio in 
un’ottica di 
contenimento del 
consumo di suolo 
 

 
 
A12 
Completamento 
dello sviluppo 
insediativo in 
continuità con 
l’edificato esistente 
e ricucitura delle 
porosità presenti  
 
 

Art 16 
Art 17 

ZONA 
RESIDENZIAL
E 
SEMIESTENSI
VA DI 
COMPLETAM
ENTO B2 
 

ZONA 
RESIDENZIAL
E DI 
LOTTIZZAZIO
NI GIA’ 
ATTUATE  
B3 

 
OBs13 
Confermare le 
lottizzazioni già 
attuate 

 
A13 
Completamento 
delle lottizzazioni 
esistenti (piccoli 
lotti residuali) 

Art 18 

 
ZONA 
RESIDENZIAL
E DI VILLA 
VERDE  
B4 

 
 
OBs14 Verifica 

della zona per 

insediamenti 

turistici collinari  

 

 
A14 
Riclassificazione 
degli edifici e 
dell’ambito di 
Villaverde come 
Zona residenziale 
B4 con proprie 
specificità 
insediative (ville 
isolate su lotto) 
 

Art 19 

ZONA EDIFICI 
RESIDENZIAL
I LUNGO VIA 
SPILIMBERG
O E VIA SAN 
DANIELE EB  

 
OBs15 
Riconoscimento e 
disciplina delle 
edificazioni sorte 
lungo la viabilità 
territoriale   

 
A15 Disciplina e 
riclassificazione 
degli edifici 
residenziali lungo 
la viabilità come 
zona EB  

Art 34 

AMBITI 
RESIDENZI
ALI DI 
ESPANSION
E 

 
ZONA 
RESIDENZIAL
E ESTENSIVA 
DI 
ESPANSIONE 
C1 
 

 
OBs16 
Ricalibratura dello 
sviluppo insediativo 
residenziale di 
nuova espansione 
 

 
 

A16 Verifica e 

valutazione delle 

zone di 

espansione C 

attuate e da 

attuare e nuove 

proposte  

Art 20 
Art 21 



 

 

    
ZONA DI 
TRASFORMA
ZIONI 
INTERNE C2 

 
OBs17 
Ricollocamento 
delle attività 
incongrue in modo 
coerente con il 
contesto  (per 
esempio 
allevamenti e/o 
attività artigianali )  
 

 
A17 
Individuazione 
delle aree e 
fabbricati 
incompatibili con 
il contesto o 
dismessi 
 
A18 
Individuazione dei 
criteri necessari 
per un corretto 
inserimento nel 
contesto degli 
interventi di 
trasformazione 
con schede 
normative  

Art 21bis 

 
Verificare le 
dotazioni di 
servizi alla 
residenza (sia 
capoluogo che 
frazioni) 
 
Rafforzare il 
sistema zone a 
verde le zone 
ambientali e le 
principali 
attrezzature 
pubbliche 
esistenti  
 
Riclassificare le 
aree destinate 
dal piano 
vigente a 
vincolo scaduto 
 

 
Mancanza di servizi 
per la popolazione 
anziana: bus navetta 
di collegamento 
frazioni-capoluogo, 
aree pedonali, punti 
di distribuzione 
commercio 
 
Mancanza di 
parcheggi 
soprattutto nelle 
frazioni  
 
Migliorare la 
sicurezza per gli 
utenti degli 
scuolabus 
 
Sistema degli 
spazi di sosta e 
relazione da 
rivedere  
 
Mancanza di 
adeguate 
indicazioni dei siti 
di interesse storico 
– culturale 

 
OB12  
Miglioramento  
della dotazione e 
della qualità degli 
spazi destinati a 
servizi 
 
 
 
 
 

  
ZONE DEI 
SERVIZI E 
ATTREZZATU
RE  
 

 
OBs18 
Ricalibratura delle 
aree destinate ai 
servizi e 
attrezzature 
pubbliche in base 
alle reali esigenze 
del territorio 
 
 
 

 
A19 Previsione e 
pianificazione di 
nuove aree per la 
sosta e il 
parcheggio 
veicolare  
 
 
 
 
A20 b - 
Individuazione di 
un’area ora 
caratterizzata dalla 
presenza di 
allevamenti 
industriale ad est 
del Castello di 
Fagagna da 
riconvertire a zona 
turistico-ricettiva 
 

Art 37 

OBs19 
Potenziamento dei 
servizi territoriali  
 



 

  
Promuovere 
l’integrazione 
paesaggistica, 
ambientale e 
naturalistica degli 
interventi 
derivanti dallo 
sviluppo 
economico, 
infrastrutturale ed 
edilizio, tramite la 
promozione della 
qualità 
progettuale, la 
mitigazione degli 
impatti ambientali 
e la migliore 
contestualizzazio
ne degli interventi 
già realizzati 
 
Adottare le 
opportune misure 
di prevenzione 
dell’inquinamento
, applicando 
segnatamente le 
migliori tecniche 
disponibili 
 
Rafforzamento 
della coesione e 
integrazione 
sociale, del senso 
di appartenenza, 
della convivenza 
e vivibilità delle 
aree urbane 
 
Evitare la 
generazione di 
rifiuti e aumentare 
l'efficienza nello 
sfruttamento delle 
risorse naturali 
ragionando in 

Valorizzare 
l’area centrale 
con interventi 
per incentivare 
le attività 
esistenti 
 
Razionalizzare 
le aree per 
attività di media 
e grande 
distribuzione  
 
Individuare 
nuove aree a 
vocazione 
mista  
 
Migliorare la 
compatibilità 
delle industrie 
esistenti con gli 
aspetti 
ambientali, 
strutturali e 
sociali 
 
Rafforzare le 
infrastrutture 
esistenti  
 

Migliorare gli aspetti 
ambientali della 
zona industriale 
 
Riutilizzare le 
latterie in stato di 
abbandono 
 
La zona produttiva è 
in posizione 
strategica per 
quanto riguarda 
l’accessibilità/collega
menti stradali  
 
La zona produttiva è 
un tessuto produttivo 
vitale e significativo 
che contribuisce a 
creare opportunità di 
lavoro  
 
Necessità di 
utilizzare tecniche di 
mitigazione 
paesaggistica e 
soluzioni 
architettoniche che 
permettono un 
miglior inserimento 
degli fabbricati 
industriali/artigianali 
nel paesaggio 
circostante  
 
Mancanza di 
cortine/viali alberati 
per migliorare il 
controllo climatico e 
l’impatto visivo 
dell’area 
industriale/artigianal
e  
 
Necessità di 
sistemare la viabilità 
poderale per 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
OBg13 
Identificazione di 
azioni per 
conservare e 
incentivare 
l’imprenditorialità 
sul territorio e un 
sistema 
economico 
competitivo e 
compatibile 
 
 
OBg14 
individuazione di 
criteri per 
l’inserimento delle 
aree produttive in 
sintonia con  
valori 
paesaggistico –
ambientali del 
territorio 
 
 

AMBITI 
DEGLI 
INSEDIAME
NTI 
PRODUTTIV
I 

ZONA 
INDUSTRIALE 
COMUNALE  
D2 

 
OBs20 
Miglioramento degli 
aspetti ambientali e 
paesaggistici delle 
aree produttive 
esistenti e di 
progetto e 
ampliamento delle 
aree produttive  
 
OBs21 
Completamento 
delle zone attuali in 
forme compatibili 
con le aree 
limitrofe  
 

 
A21 
Completamento 
attraverso 
l’ampliamento 
della zona 
industriale 
comunale 
esistente 
attraverso il 
controllo e il 
regolamento degli 
interventi 
 
A22 
Predisposizione 
PAC  
 

Art 22 
Art 23 

ZONA FILTRO 
DELLA ZONA 
INDUSTRIALE  
D2.1 

 
OBs22 
Consolidamento 
delle attività 
produttive esistenti 
in un’ottica di 
sostenibilità 
ambientale e 
paesaggistica  
 

 
A23 Conferma 
aree esistenti e 
verifica degli  
elementi per 
garantire la qualità 
degli spazi aperti 
nelle zone 
produttive (aree 
verdi, strade, 
parcheggi, aree di 
pertinenza) 
 

Art 23 

 INSEDIAMEN
TI 
INDUSTRIALI 
ED 
ARTIGIANALI 
SINGOLI 
ESISTENTI 
D3 

 
A24 Verifica del 
PRGC  vigente e  
previsione di 
trasformazione 
delle aree 
artigianali 
dismesse o 
incongrue con 
l’intorno  
 

Art 24 

 AMBITI A 
DESTINAZI
ONE 
TERZIARIA  

INSEDIAMEN
TI SINGOLI 
ESISTENTI 
CON 
DESTINAZION

 
OBs23 Conferma 
delle attività 
commerciali 
esistenti, in forma 

 
A25 Verifica e 
conferma del 
PRGC vigente 
 

Art 25 



termini di ciclo di 
vita e 
promuovendo il 
riutilizzo e il 
riciclaggio. 
 

migliorare gli 
spostamenti dei 
mezzi agricoli  
 
Riconversione, non 
legata alla 
conduzione agricola 
del fondo, in 
residenziale dei 
fabbricati 
residenziali agricoli 
in disuso 
 
 

E TERZIARIE 
H3 

compatibile con il 
sistema insediativo 
presente 

 

INSEDIAMEN
TI SINGOLI 
ESISTENTI 
CON 
DESTINAZION
E  
TERZIARIE 
H2 

Art 26 

 
ZONA MISTA  
O 

 
A26 Conferma 
della zona mista  
O 
 

Art 36 

 
 
 

Siste
ma  

Obiettivi di 
sostenibilita’  

Direttive Progetto partecipato Obiettivi 
generali 

Ambito Zone  Obiettivi specifici Strategie/ 
Azioni)  

NTA  
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Incrementare gli 
spazi destinati 
alla mobilità ciclo-
pedonale; 
 
Garantire una 
mobilità 
competitiva, 
sicura, protetta e 
rispettosa 
dell’ambiente 
 
Coordinare le 
politiche di 
gestione del 
territorio con le 
politiche dei 
trasporti 
 
Contenimento 
delle emissioni da 
traffico veicolare 

 
 
 
Riorganizzare le 
relazioni tra 
viabilità 
territoriale e 
urbana  
 
Definire una 
rete finalizzata 
alla utenza 
debole per 
integrare 
l’interconnessio
ne tra le diverse 
realtà del 
territorio  
 
Ridurre l’impatto 
visivo della 
nuova viabilità 
 

 
Possibile 
pedonalizzazione del 
centro storico 
 
Utilizzo delle 
numerose strade di 
rilievo storico-culturale 
e di pregio 
paesaggistico e 
panoramico  
 
Carenza nel 
sistema di 
collegamento tra 
ambiti naturalistici e 
i siti di interesse 
storico – culturale 
 
Individuare percorsi 
per l’utenza debole a 
fruizione della zona 
commerciale dalle 
frazioni 
 

 
 
 
 
 
 
 
OBg15 
Connessione e 
consolidamento 
delle centralità 
esistenti 
attraverso il 
miglioramento 
della viabilità a 
scala 
extraurbana, e 
urbana  
 
 
OBg16 
Miglioramento 
della fruibilità 
degli spazi aperti  
e dei percorsi di 

AMBITI 
DELLA 
CONNESSI
ONE 
TERRITORI
ALE 
 

VIABILITA’ 
EXTRA-
URBANA  
 

 
OBs24 Conferma  
delle previsioni di 
viabilità extraurbana 
sovraordinata 
(solamente in Piano 
struttura ) 

 

A27 Conferma  del  

tracciato della 

viabilità extra 

urbana definito 

dalla pianificazione 

provinciale 

sovraordinata a 

sud del territorio  

per deviare il 

traffico l’area dai 

centri abitati    

 

Cartografia  

AMBITI 
DELLA 
MOBILITA’ 
URBANA 
 

VIABILITA’ 
URBANA  
 

 
OBs25 
Miglioramento 
dell’accessibilità a 
scala urbana 
 

 
A28 
Individuazione di 
nuove zone per la 
viabilità urbana  

Cartografia 



Mettere in sicurezza 
stradale incroci 
viabilità urbana con 
viabilità territoriale, gli 
accessi alle zone 
residenziali e ai 
servizi  
 
Individuare percorsi 
sicuri per pedoni e 
ciclisti 
 
 

connessione  
 

AMBITI 
DELLA 
MOBILITA’ 
CICLO-
PEDONALE 

PERCORSI DI 
INTERESSE 
STORICO –
AMBIENTALE
-
PAESAGGIST
ICO 
 

 
 
OBs26 Realizzare 
una rete di 
collegamento 
alternativa (ciclabili-
pedonali) per 
valorizzare gli ambiti 
ambientali, le aree 
agricole, e collegare 
le attrezzature 
collettive alle frazioni 
e all’area centrale 
 

 
 
A29 
Individuazione di 
una rete di 
percorsi 
ciclopedonali per 
finalità turistico-
didattico-culturale 
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